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Anello lo stelle doppie servono di appoggio a 
qiiullii leggo di ali razione universale ohe tende a 
lirecipitare un verso l'iiltvo tulli i corpi materiali 
del iiibndo, e clic lì aniionizza fra loro, in modo 
<l,i fni'li cìreiilare nello loro oi-hilc elernc ; eom-
piMisiindo l'Ili rinv.i'iniiniciito dovuto alla gravila il 
(lisliico niiliiiale rlie proiliirrelibe il inolo esisluute 
da per sé solo. Il telosi-opio ei fa coiuisrcro eonie 
pari'eeliie iiiigliaja di stelle <:l»e si giiidiraiio seiu-
plieì iiii • oi-cli'io mulo, soni) iiive(>e un «.«•ieinlìi'a-
iiiuiilo ili (lue 0 più asli'i vicinissimi uno all'altro. 
È poi siiii^olare, elie paiucelii di questi j^nippi non 
sou foruiilli sulauH'nte eia due stello silimlo a riii-
eonli'O fra loro; ma in malli casi, le stelle di tró-
vaiii) inolio ' accoslalé, e se non precipitano una 
siiir altra, si è perchè girano circolarnienle, eoni-
p usando le loro cadiikì reciproelie coli' efTolli) del 
loro iiiovinionlo piogrossi\o. .Mnmesso elle in realtà 
voiigonu osservali riuesli movimenti «ircolari delle 
stelle doppie, dévesì concludere clie l'attrazioite 
esiste a .questi limili del mondo visibile. Un esame 
più aWerilo, à della del sig. Babiiiel, ne menurebbo 
a concludere : essere la legge di iiuesle azioni la 
ideiiliea dì quella cbe esiste nella regione vicina 
al sole. 

Ma qiiido cniMosa cronologia, prosegue egli, 
non è mal quella di qucsle stelle rivoliizionarie! 
Se, ]). e., nel tal secolo, anno tale, la piccola stella 
(ili niei-idiiiiio) ò .'il di sopra della grande, Sfilici 
anni più tardi ella sì troverà allato e a drilla ; 
sedici anni più tardi ancora, la piccola si troverà 
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La famiglia do' Conti a de' Comililnis da Fiili-
t;na, a cui di nioltissime celebrila non è ornai rimasta 
elio quella conservatagli da uno dei capo-lavori del 
grande Urbinate, finiva il i.545, secondo ci narrano 
1B isloivc, in un I.iiilovico iiipole appunto a quut Si-
ijismondo che coll'opura di Raffaello Involontaria-
niente fissava la rinomanza più slabile della sua casa. 
La nostra Iradi/.ione però ricorda un A.slorie vi­
vente a quoti' epoca figlio di un tal Ludovico che a 
quanto pure fu quello datoci dalla storia per l' u l ­
timo rampollo della famiglia de' Conti,- menile in 
questa nessun altro portò tal nomo dopo il padre 
di Sigismondo vissuto Ivo anni prima dei falli ciio 
qiii si narrano. 

Forscccbfì il figlio moriva prima di suo padre, 
u sta benissimo come ognun vede In (al raso la tra­
dizione popolare con ciò che dice lo storico. Co­
munque, noi abbiamo ritenuto vero un tal grado di 
disiendenza per seguire la natura del nostro rac­
conto, dove non abbiamo dubitato di amniellere co-
lesto Astorru come uno dei prinripali personaggi. 

Gon un passalo spU>.n<lidissimo d'onoriilezza o 

.sotto Irf grande; e dopo allri sedici anni, di nuovo 
al tìanco; ma al fìanco sinislro. Finalmente, al tei'' 
mine di se.^sanla quattro àiini, la stella pìccola 
aveva ripreso il suo posto al disopra della grumle. 
Si ba un vero quadrante di ' orologio, in cui la 
prima tien luogo di freccia.i 

Tali periodi poiino variare Ira loro, sia di 
qualelie dozzina d 'anni sultanlo, sia di parecclii 
secoli, Irallandosi appiiiitu di soli elle girano in­
torno !id allri soli vicini; e SDII essi, o saranno, 
per lii cjoilologia, allrellanli quadranti d'orologi 
secolari, ceicsii, instancabili, d i e dai più remoti 
conlìni dui mondo, annunciefaiino all' umanità in­
telligente gli anni, i secoli e le centinaja di secoli. 
Un aslroiioino del XVI secolo, domanda di spin­
gere i propri calcoli siiie al 1600 solamente, come 
se il 4 600 avesse dovuto essere per le Nazioni 
un' epoca inaccessibile. Che avrcbim egli dotto dei 
periodi di dieci secoli e più d i e si osservano nelle 
stelle doppio? Mollo generazioni spariranno, disse 
Bacone, e la scienza si accrescerà. 

Parlando del ituiiicro di stelle di cui si com­
pongono le nebulose, il sig. Habinet adopera la 
seguente espressione: tutta ìu sa))bi>t dei duserli 
dell'Africa e dell'Asia centrale non basterebbe a 
numerare le stelle delle nebulose, l due Ilcrsebel 
soltanto ne li.anno catalogate all' incirca quattro 
mila. Che avverrà egli, ill.<ìplorando il cielo delle 
nebulose col leluscopio di lord Itosse, la cui aper­
tura corrls|ionde alla pupilla dell' occhio d' un 
gigante dicci o dodici volte più alto della grande 
piramide d' Kyitto ! 

Passa quindi a un nuovo esempio d'immen­
sità. Tulio indica, secondo lui, che favella dietro 
r autorità di Humboldt; tutto indica nel cielo che 
gli olenienli maleriali banno progredito oonlìnua-

di gloria (ripigliamo qualunque siasi la storia oralo 
del nostro popolo; immagini il ictioro se Ludovico 
de' Conti non si adoperasse per fare cbo 11 figlio 
mandasse il suo nomo alla poslerilà puro d'ogni 
macchia, rispettato e memorabile per le virtù che 
parevano eredilarie in sua casa. Ma in queslo come 
in tanti altri pinpositi umani, le parole sono cosi 
generiche cho lasciano a chi le adopera il comodo 
di signifli;arvi cose ben diverse Ira loro perequando 
i mali trascinano atfatto o costringono a transigere 
e dare un po' alla coscienza un po' all'interesse. 
Forse di Ludovico non era né l 'uno nù l 'a l t ro ; ma 
quelle parole avuano perduto anche per lui il loro 
seriso primitivo e non volevano dir più che una 
forto intonacalura sotto cui aveano preso il luogo 
della buona fede e della gcnerosllà alcune riormo 
di prudenza, rti furberia, U' egoismo e d' orgoglio, 
abbastanza disrrole per non largii perdere il ri­
spetto di sk slPiiso. 

Qucsle inlanlo, è facile intenderlo, erano desti­
nate a formare l'animo, a dirigere lo azioni del 
giovane Astorre, e so non riuscirono al fine, fu per 
quel baldanzoso istinto del bene e del giusto che 
in certe nature nella prima età non può in alcun 
modo tacere, e non portare la sua influenza nello 
sviluppo della vita morato. Una (ale fusione diremo 
cosi dei due principj delle convenienze apparenti o 
del vero cullo per le virtù acbieKa o sentile, fece 
che il giovinetto non restasse colpito dalla supcrfi-
cialilà delle domeslicbo islilijzioni, non accorgendosi 
esser egli che ne riempiva il vuota col suo intimo 
amore del bene. Cosi crebbe a una sacra venerazio­
ne per lullo ciò che di onesto a di leale si mostra­
va nell'uomo e una nobile e dignilosa condotia re-

mente verso lina concentra/ione di più in più 
sempre pronunciata. I soli si sono conglomoratì a 
spese della inalcria eosniica o caotica. In segnilo, 
si avvicinarono tra loro in forza della grande leggo 
di attrazione universale, slaliilita da Newton, e di 
cui si è discorso piti sopra. Dunque vi dovrebbe 
sussistere qualclie traccia del calumino percorso 
da qiiu.tli soli avvìcinanlÌKi gli uni agli altri, sino 
a bilanciare quella concentrazione progressiva col 
movimento di circolazione, dì cui appunto parUni-
nio. La conoscenza di qtiesic traccio viene da Ha­
binet attribuita a lord Rosse, il quale lece il di-
.sogno di pnreccliic nebulose a spiralo, cbo si ar-
rotiuuliscono arrivando verso il contro, presso a 
poco come avverrebbe delle scintille d'un» ruota 
a fuoco d'artificio, se, invece d'esser dirette al 
ili fuori, fossero projetlale verso il centro della 
ruota slessa. Ma qui si presenta la questione del 
tempo necessario per operare gli spostamenti cbo 
diedero origine a queste disposizioni di stelle am­
massate fra loro. Non bastano nò anni n6 secoli 
per darci un' idea di simili duralo. Le stesso ri­
voluzioni di slelle doppie coi loro periodi da dieci 
a dodici secoli, sarebbero un nulla al paragone. 
Per compire tali movimenti, si esprime l'aulorcr 
del viaggio in cielo, vi abbisognarono più migliaji» 
di secoli die non i. soli eonipresi in quegli ammas.^i 
indclluili. Ilei, tema per quelli elio desiderano coiu-
prendeio o dipingere 1'eternità! 

Se non che, gli stessi limiti del mondo per­
cettibile vennero oltrepassati da taluni metafisici, 
die il signor Kabinet si placo qualificare col di-
stiiilivo d'insaziabili, u Noi iininaginiamo, essi dicono, 
delle esistenze di corpi opachi, o quindi non pcr-
cellibili a' nostri sensi. Il potere creativo, avendo 
ognora .superalo i confini dell' inlcHetlo umano nella 

pntava frutto di sensi amorosi e magnanimi sicco­
me quelli che coltivava nel proprio cuore. 

Ludovico, senza molto curarsi di penetrare i mi-
slcri di quell'anima, vedendo la Irreprensibile con­
dotta di suo figlio, si teneva sicuro di lu i ; onde gli 
avca Clune dicusi lasciata la briglia sul collo, prima 
che l'olà dei formi voleri e dei passi avveduti fosso 
giunta a garantirgliene la riuscita; ma in dubbio 
tuttavia di qualche srapiiccio [vedete cbo non bada­
va alle solo esteriorità] aveva commesso a un amico 
di casa, di cui avremo a parlare in seguito, di spiare 
con discretezza le faccende di Asterrò e di riferir­
gliene i più minuti dettagli. Con questa vigilanza 
era certo quel padre di provvedere alla soggezione 
che tutela i primi passi della vita e all'affezione 
filiale die si avvalora quando dal paterno regimo 
si allontana ogni pensiero e ogni manifestazione di 
tirannia. Il nodo del problema era stato collo; ma 
i mezzi pur risolverlo erano slati presi in iscambio. 
Qui pure, come in molto altro cose della vita, avvie­
ne che il sistema si appropri il inerito della riuscita 
cui preparava per altre vie la luco d' amore cbe con­
duce Io animo a loro stessa insaputa o in onta ai 
poveri nostri propositi. 

Asiorro divenne cultore credente e passionato 
delle umane virtù, e so qualche cosa un giovino 
poeta de' nostri tempi avesse potuto trovare in lui 
di meno degno, gli sarebbe apparso in dà che l 'o-
ducazionc paterna aveva portato nel suo contegno 
0 negli usi più materiali della sua esistenza. In 
quello u ir, questi infalli v' era non so che di a u ­
stero e d'ineffabile che l'odierna civiltà, in lolla 
cogli usi della classe dei miignanimi lombi, ne sa­
rebbe rimasla vcramentu scandalizzata. Allora come 
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|)l'()ilir/,i(iiiu ud iirguiiì/./,iizioiK: dull'uiiiv(!i'su, è cliiii''q, 
cliu daccliè noi uonccpiaiiio dullt) fdiru csiiilmiiSQ 
diverso di) qucilu elio si l'iievano col iiicxzo doi 
Sf.'nsi, tnli osislcnzu dubbiiiio ussero ruullziulc, co-
in'ù cliiurn cliu >u oc siano di ([IKIIIC clic noi ii) 
ntissnn modo sluiiio arrivati u conRepiro ». Il sì-
gnor Galji'nél non leo\i\ n|i|iMrttin<i di contraddire 
qiiullu iiiiigiVilicliu Icorio: ossurvu purullro, (rliu s'è 
lucilo in tNutiifi.sir:! gitidiiviro pur iioidoijiii dnl!' unte 
td po!i»il>ilu u dui pos&iljilu ull' ìui'uncupibilu, non 
può «8S«rc la. (.'(>s;i slus!*» per lu sriunzu d'osser-
va/iano, lo qtudi lianiio pur liniilu ciò elio ni può 
vudure, wisiii'iiru u coiit.uni|)laru. Dui rusto, il (lutto 
(In qui prova suniuiunitMnunlu cliu null'ji.slronnnii.'), 
dovpcbburo trovarsi salisrallu lu usigcnxu più forti. 
Alessandro trotava lu terni troppo pir;uola pur lu 
sua and)Ì2Ìonu, a dutla di (Wovunalu; ma (pialu 
«inil)i/iunu scìuDlìliuii, domanda il signor UaWinuI, 
potrulihu Irovaru troppo piccolo il mondo inuturiulu 
duU'Astronomia .7, 

ETNOLOGIA, GEOGItAl lA E STOUlA 

il Caucaso. 

(contiiiiiaziiios vedi n " 2J 

Dopo la |)rusa di Aknlcio, Si'iatnil rlsolsu di 
prudicaru lii gourr» santa ai (ìlruassi. iNuI 181)0 
noii cru rinsuilu piusso gli Avari, iinporlanU' pò 
polaxiotiu dui Da^licslan alTallo solloiiiussa aH.i lìiis-
sia; spurù uliu i Gaoi';iaui dui lUur iNuro si i'rinfjiiin-
gussuro a qiiulli dui Mar Ca3\)io, poiuliò inlli quelli, 
uuuuttiiali gli Avarî  unino arrnolali sullo alla sua 
baiidiura e formavano ijnasi una INazìonu. Su i Cir­
cassi avessero potuto riconiinuiaru la lolla nullo 
stesso tempo doi Cuceni, si «vrolilie portato un 
colpo tcrrìbilu alla potun/.a russa. Suiamit visilù gli 
Uhisci e gli Adigiiù, die lo acuolsuro con onoru, 
sunza perù dargli molla retta. I>ùr quanlo 1' odio 
eoDinnc contro la Iliissia sìa mi possuntu legamo 

()(;nii» sa tu uniiliazloiiì da una parto e l'orgoglio 
dolili nascita dall'altra andavano d'accordo, ondu 
gli nristocratici modi dì Aslorru non solo avevano 
allora un posto (runquillo nulla sociuIA ; ma trovando 
i priouipii slussi ili cui quelli siuio cnnsuguen/a la 
saii/,ioiiu (lui rispetto u della ludo innuivano alla 
lor volta sui pensieri u sui sunlimeiili del giovine 
siijiiore, dandogli spesso un'aria di privilegio, da 
cui certo ripii^navu la sua cosciun/.a. 

Questo apparenze spiacevoli però sparivano af­
fatto, ailnri'iiii il suo animo si trovava sotto il do­
minio di una qualunque alTuzinne, per modo rh» 
(Icpo il Plinio iiospiiu d'ainoru die la vista di Aii-
relia eblie la l'orza di rapirgli, egli non discusse 
un' istanlu la convenienza della sua inclinazione, e 
la iiobillà del suo animo, gli valse per prenderò in 
grado l'allctto della fanciulla e come la rivelazione 
pii'i sublime di cui il ciclo avesse voluto degnarlo. 

Con queste eandidc disposizioni di animo è facile 
il prevedere, corno il più lontano sospetto di miro 
indiretto, di cause subdole, di viste ipocrite, il con­
tegno meno pudico o modesto dovessero forlemciilo 
irritare i nubili sensi di Asterrò Gno a chiudere alla 
ragionevolezza la via d'inturveiiiro co) dubbio delle 
apparenzo, q^asi che questa distruggilricu poìunza 
d(!l du!.ibio solo accompagni 1'uomo nell'cniusiasmo 
dulìe suo più santo speranze. La prima vista di Aii-
rolia era stala pura per lui e incontaininala coinu 
i suoi desidurj ; ma appena conobbe la funilglia Ira 
cui essa vìveva, un loRgero turbamento amareggi!') 
la sua anima ombrosa, e meno splendida gli riap­
parve la segreta spuranza che al primo intravederla 
lo aveva rapito in un mondo di gioje ceiesli, Appena 
gli si fecero sentire lu primu Httu di una cura rhu 
le anime vergini e limorose sanno presto volgere 
in torinuiito iosopportabilo, Astone parvo rliiudere 
il cuore alle caste volullA della sua passione per 
occuparsi inluramente de' suoi inquieti pensieri. 
Da questo istanlu Inlle lo sue mire furono direllu a 
cercaru nulla povera fanciulla una malignila di cui 
credeva aver sorpreso i segni non dubbj, simile in 
qiiusUi ad alcuni niai'stri di umana prudenza cbe 
portano il freddo ìstrumentu dell'analisi sulle no-
"'ve azioni, pur persuaderci la bella dottriuu, cbe il 

fra le popolazioni delie due partì de! Caucaso, vi 
sono dulìe rivalili gcvulari che li separano, tu dif­
ferenza degli idiomi ò altresì un ostacolo a quella 
comunione di sforzi, clic voleva provocare l'urdenlc 
capo dui Ceceni, Sciainil, obblignlo u predicare la 
guerra santa in liir<;u, fu inteso solo dai capi u 
dui nioliab. Ritornò dalla .Gircassiu non portando 
seco che vagiin pruinessu u l'ussiuiirazione di una 
irrceonuiìialillu avversione pur la Russia. Hgli a^ea 
scnllo pur risi(lun'/.a la forle/.za di D.irgo, jiiiizza 
niello forte di Akiilui», ma siluala in una posi/.ìu-
iie quasi iiupruudibilu. Il genurulu Crubbu vidle 
perseguitarlo audio colà e vi diresse delle Inippe 
il maggio del J842. .Suiuniiì diede l'ordine ai Ce­
ceni di non sparare un ftiuilu linelib la colonna 
fos.su in marcia. L» lasciarono addi'Ulrarsi nulli! o-
scure foreslo e nullo gole lortiioso vicino a Dargo; 
poi fu circondata da tutte lu parli e ni(.>zza di­
strutta. Tulu disastro è uno dui più turriblli su­
biti dai Russi al Caucaso. Asputtavasi a Girsulaul 
di ritorno la colonna e già si aveano falli prupa-
ralivì per fesl(?ggiaru i vincilori. Il principu Cur-
iiiscelf ministro della giu'rru Iruvavusi allora colà, 
u potò vederti il liigiiìnu (piadro della spedizione 
uliu tornava, udirò lu grida dulln donile u dei fan­
ciulli, lu lagnanze (lugli iiflii'ìaii ud i miu'inorii dui 
soiilali Inipi'use rii.<<ì arriseliialu ìiim sono giiisli-
licale ubo dall' usilo fulicu, i.' (|uindi il generale 
Grabliu poco dopo perdullu il suo coniando. 

Meiilrui'ubò .Seiaiuil ingrandiva così nel Cau­
casio, ì Circassi dui l̂ar Nero, ue.cilali dallo stru-
pìto lonlano de' suoi Irionlì, lenlarouo anch' cs.'ìi 
all'unì Hitaeclii contro i Russi. Già prima dui viag­
gio di .Suianiil in Circassi», verso il 1830 erano 
in\uniiti alcuni solluvaiiK.'iili. I Circassi non aven­
do più da faro contro iì lirillaiitu ed iiilrupido gu-
iicral Sass, ruppuro più d' una volta la linea ili di-
l'usa coiiiìdala alia guardia dui Cosaceiii. Il gunc-
iiurale .Sass, IUIID iniprovvisamenlo alle suu fun-
zi(nii (•(iiii(! il guiioralo Yeniiololf, ebbe pur succus-
sore VViljainiiiiilT, cliu prutuiide\a di atlurricu i Cir­
cassi con ])ar(doui sonori dui lunm'u dui sugiiuntu 
del 1837; " Iia Russia conquislù la Framda. Klla 
mise a inoiiu i- (igli dì (|ituì pau.se u nu uondiisse 
in uiillività lu ligliu. K ringbilturra uoinu inai po-
trublie veiiiru in «(Kiuorso dui Circassi, uss.T uliu ri-
ci'M'. dalia Russia il suo pane qiiolidiaiio? In una 
parola non vi sono chu due potenze- Dio nel cielo 
e lo Czar sulla terra ; o se la volta dui cieli urot-

mondo è una gara schifosa di astuzie, che la vittoria 
ù dui più vigilantu u avveduto. Asterrò doveva rac­
cogliere il frutto di questa tremenda lezione chu ò 
r irreparabile perdila di quanto avvi di prezioso 
nei clioru, che ne sfuggo sul punto di guarentirsi 
colla .scienza del male. Ma continuiamo suiMindo 1' or­
dine d>-i falli. Le ricerche del giovine dc-Coniitiliiis 
erano di quello che faialnientu presenUno molle 
vie a una qualche riuscita, e hanno virtù di mo­
strare in tanti e si varj aspetti le successive .scoperto 
di ri() che si chiama umano accorgimento, che si 
lìnisce sempre col trovarne uno il quale spiega alla 
meglio i. concepiti sospelli o ne fa nascer de' nuovi 
e più fondali in apparenza. Poi la .casa della signora 
Anastasia dava motivo cosi apertamente a sinistro 
inlerprulaziuni ; aveva un' ariu di contrabbando, por 
dirlo con una maniera del giorno, cosi osservabile 
pur quanto &i facesse a celarla, che non occorreva 
neppure la vigilanza maliziosa di Astorru, perchù 
egli si lasciasse vincete brevemente dai dul)bi p'iù 
ingiuriiisi sulla povera orfana di Montefalco. Nà lo 
specchio d'ingunuilà e di candore ondu inostravasi la 
di lei innocenza gli valeva, poiché dinanzi all'opera 
dell' arte e del calcolo spariscono i semplici indizj 
delle virtù schiultu, dei costumi sinceri e mudusli ; e 
Astorre colpito pur qualche volta dai modi onesti di 
Aiirelia, scesu a pi'nsaru che quelli potevano ben 
esser la maschera inei;Iiu accomodata a nascondere 
l'ioierna depravazione. Si aggiunga a tutto cloche 
l'abbandono, la povertA, lo sventure della fanciulla 
davano, per una logica che non è alTatto proscritta 
dagli odierni istrumenti del vero, l'iniquo risultato 
della cosi detta spinta a deiinquem. 

Perlai modo ciù che altri avrebbe tenuto segno 
di un'attuilo sincero e indomabile, era per A.storro 
la prova di turpi intenzioni, il laccio che gli si ten­
deva pur trarlo nella rovina de' suoi casli sensi e 
dulia sua onoratezza, Egli aveva notato l'imbarazzo 
di Atirulia all'arte mal celata onde i dì lei fuslodi 
tentavano coprire a un giovine di onesti propositi 
i primi passi di una vergognosa.seduzione: e rituu-
nu chu la fanciulla meno abituata ai mudi corrotli, 
fosse più in grado di scorgere lu involontarie ÌUH 
prudenze degli altri o no provasse quindi l'ira e 

lasse, la Russia sarubliu abbastanza forte per so-
Sleiieilu sopra i suoi milioni di bajonullc». „ I Cir­
cassi rispouduvano a queste rodnnionfalu coi loro 
continui allaccili notturni e nel 1840 presero ai 
Russi 0 saccheggiarono quattro fortezze- Nul •1843, 
dopo la vittoria di Seiamil a Dargo, e' ripresero 
pure qiiitleliu >ulta le armi: ma essendo i Russi 
riiiiasli due o Ire v(dlo viiK îtori, sì tennero dopo 
nulla i^onsiieia passiva ostilità. In qucll' epoca i 
lUissi mutarono di sislenia: avundo duuisu di for-
tilieare ì punti occupali rinunziando alle spedizio­
ni avvenlnrosu pur rianimare lu truppe dopo qual­
che anno di pace. Ma 1'andacu Suianiil nul settem-
bru del 1843 invase il pae«e d^gl! Avari, i di cui 
uapi sono alluati dello czar; assudi(ì la gucrnigio-
no russa, tolse ad essa l'acqua o la forzò a ren-
der.si tutta intera, mentre un battaglione inandato 
ili suo soccorso fu massacrato. Allora il generalo 
.Klugunau si slanciò davanti Suiaiiiil nuli' Avaria con 
motte forze, ma, battuto, fu costretto a ritirarsi 
nella fortezza di Ciansuk, ove avrubiie dovuto run-
dursì senza il soccorso dui generale Doìgoruki che 
coslriiisu .Seiamil alla ritirata. Questi però tor­
nando devastò l'Avaria, conducendo seco tulli gli 
abitanli, voglia o no, ri,surbandosi di convertirò, 
collo suu prudieazioni giiurrusciiu, quelli uliu .stava­
no ancora pur la Russia; poi alcuiiu sclliuianu do­
po, tornanilo alla tosta d' un' armala composta di 
Cecuni, di .\vari, di Lcsgbì, di Kumiki, da lui cu­
citali andò a niolteru l'assedio alla fortezza di 
Wnuzapuu. I suaccennati gunerali si difesero con 
bravura, ma subirono gravissiinu purditu. Il gunu-
ralc in capo Nuidharlit era bunsi destro nul prepa­
rare lu olfusu; ma la troppa prudenza fucu si elio 
egli si lasciò, nel '1844, scappare Seiamil, dopo 
che lo uvua stretto da tutte le parli, pur avuro 
ritardato un giorno l'attacco. Ei fu diiiics,so ad 
ubbu per succussoro il principe WoronzolT allora 
governatore della Crimea. Qiiustì ubbu dallo ezar 
un polurc dillatorio e conservò il comando su tutto 
lo Provincie fra il Prutli e l'Arasse. Il principe si 
distinse null'AniniinisIrazione della Crimea e già 
qualeiiudiino fuco luntiru, eli' ui fosse pur destinato 
a divunlare il governaloro di Costantinopoli. Il po­
tere dillaloriale gii venne dalo anche pur purgare 
l'armala dnllu corruzione: e dilTatli si fecero ccn-
tinaja di duslilii/ioni di ofiieiali ladri. Il prineipu, 
Stivuro coi Russi provaricalori, si dimostra bcne-
voiu cogli indigeni.. Gli Adigliò gli si mostrano 

la confusione che assalgono chi senle coinpronicsso 
il suo arcano per una UIHIU avventurala paiola, pur 
un cenno chu il complico si lasciava sfuggire. .So­
spettava chu essa desiderasse^ di mandare come si 
dico più pulito r affare, e che la sua siiniiìazionu 
si trovasse in certo modo sconcertata in falli troppo 
risoluti cui, non volendo, di sovente veniva esposta. 

Era forse in questi involontari errori della fa­
mìglia, il segreto del turh.imento visibìlu di Aurcliu 
alla sfacciata galanteria onde la signora Anastasia 
s'intermetteva nu' suoi progetti, alle impruvide cir­
costanze chu li fece trovare da solo a sola 1' uno in 
taccia dell' altro nella nucussilà di iiprirsi i reciproci 
desideri. Preoccupalo da qiiesl' idea, nul primo li­
bero abboccamento avuto con la fanciulla, mirò solo 
a penetrarne I' animo coll'artiiìcio bene spesso fal­
lace della simulazione. Prose motivo dagli ostacoli 
the la condizi(<ne della sua casa poneva tra essi u 
la felicità dell' amore, per costringere la fanciulla 
a parlaru di ciò che essa si atleiiduva o sperava 
dall'alletto cbe egli lo aveva moslralo. Come un 
processante del medio evo, chu vede nulla tortura il 

miglior muzzo di trovar ciò che cerca e anche 
desidera, egli la trasse facilincnlu a dire, che da 
quella passùuie non si prometleva la fulioilà di di-
vuniru sua moglie. A questa confessione gli parvo 
in line di avere conquìsiato ciO cbo gli bisogn.iva 
per condursi con maggior sicurezza, e tulio ciò elio 
Aiirelia agginnsu poi, perchè quella Ingenua con­
fessione Olili liisse volta a sinistro inlendìniuntu, inni 
la facessu comparire a lui nella falsa luco in mi 
gii) la vedeva pur troppo, non servi che a confer­
margli il pensiero dell' inganno onde credevasi se­
gno 0 dei lini indegni di Aurelia. La politica di 
allora [se può darsi un tal nomo all'arte dellu 
basse menu di cui teniamo prupusiloj insegnava che 
tanto più dovesse sospettarsi vero un proposito, 
quanto maggior premura adopcravasi pur nascoii-
durlo altrui. 

Astorru uscundo dalla casa di Aurelia dopo 
l'abbuccaincnlo in cui la sincerità non potè nulla 
conico una ditlìdonza mossa dai rapporti del inale, 
chu spesso si attaccano all'innocente, e avvaloiaui 
dal rigido culto dell'ìslessa virtù, si applauJisa 
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Lene affetti per la maggior parlo. Ki manda dei 
regali ai loro capi e talvolta dei soccorsi in da-
iitii'o ed olTi'e loro il mezzo di vendere Itene le loro 
derrate sui niereali moscoviti. Coi Ceceni però ci 
sa bene, cliu non c'è da attendersi nfe pace né 
Ireuua, iinclié vive Seianiil. (cimlimm) 

Un liijflwe, l'Ile >isilava Caliifiil lo scorso me­
se (li iliei'iiilM'c, ne la la segnenli,' descrizione, l'ur­
tilo da FhUtiiio sulla sponda dcsira del J)aMiil)io 
con una barca di pane, loci'ù prima un' isola col­
locala nel liunio dirimpetto a iM»l'al\ sulla (piale 
isola vi sono delle l'ortilica/Aoni, e come gioNÒ al 
passaggio del Danubio può giovare anclie ad una 
riliiala. Fra (pielT isola o Caluful slaniio dello bar­
elle in gran numero. Ctùnfat sorge poco discosto 
dal Danubio sopra una grande cslensione. ICsso ò 
furmato di case coiiladinesclie, slabilinienli com-
nnirci.'ili ed abitazioni di;i pìccoli proprielarii, spar­
se airii i lorno; ò una clllà sen/.a strade. Quello 
caso però li uno iiii aspclto, die mostra una curia 
agìalc/./.a, dovuta principalinenle al commercio delle 
granaglie libero da alcuni anni. Sopra una collina 
liawl una pia/,/,a, sulla (juale stanno molto tende 
di «(ridali, i (|nali erano Uitii occupati ad erigere 
delie difese, (lei furti e delle abitazioni invernali. 
Nelle vicinanze di (ìalafat un gruppo di colline fa 
jiìcgari! il Danubio verso il sud-ovest. Snll'altipia­
no irregolare di (piesli colli sono erèlle le forlilir 
cazìoMÌ, elio in brevissimo tempo actpiistarono una 
grande esti.'iisione. Tntto all' intorno v' lia un pa­
rapetto, sostenuto da tredici bastioni, parecchi dei 
quali provvisti con artiglierie dì grosso calibro; 
il elio dà a Calafal l'aspetto d'una forle/./,a assai 
singolare. Nella parte meno difesa dal terreno o 
più piana e' ò nn l'ossalo. Il piano verso Grajova 
è dominato da wn forte allo, atlorno a cui sta rac­
colto un corpo di cavalleria. Al sud vi b un culle 
troppo discosto per poler venire compreso nel rag­
gio (Ielle fortllica/.ioni e ^anlaggioso per clii attac­
casse. Siccoiiii! Calafal non poteva albergare la gran­
de quantità di Iruppe necessarie alla difesa di una 
sì \asia cslensione di forlincazioni, e sic(!onic ncl-
r inverno le tende avrebbero assai poco giovalo, 

(luasi come ctii per propriojngcgno iwik scampare 
a nn peripiilo, rendendo vanì gli attentati dull'allrui 
malizia. (Imi lai vanità soffocava in qiii^<>l'istanti il 
senso (li lr'slc/7.a clic ai primi disinganni getta il 
cuore noi di.sguslu .delle più soavi lii$ìiij>)iu; u col-
1' ajnto rbe esso pure dava alla sua fatua compia­
cenza per divcrlìie da su la rp.oleslia che presen­
tava rinsci a sostenersi alla meglio contro il pen­
siero dell' obbru) che a quando a quando gli dava 
travaglio. 

Ma un aiuto Imprevisto confermò i suoi pensieri 
su quella via di spietata convenienza dove si era 
messo per alfronlaro il suo primo sacrificio. Un 
giorno suo padre lo inicrlenne a lungo sul favolilo 
tema dell'onore e della generosità degli avi. Ern 

la centesima volta che Astorre udiva parlare degli 
antidii conti d 'Anlignano; dell'antico castello al­
lora diruto donde aveano preso il nome: ma il di­
scorso pareva prendere una direzione insolila ; lo 
circostanze d'interesse storico sì toccavano appena 
0 quanto bastava per dar motivo a una scrìa lezione 
sulla condotta che un giovine di nlli natati deve 
seguire nel mondo per conservarsi l'opinione con­
quistatagli dallo virii'i dpj passato. 

Il giovine conte, prima cba suo padre accen­
nasse alla conclusione di quei benevoli ammoni­
menti, ne avea indovinato la segreta cagione, e 
corno a dare mia prova dei sensi leali che gli vo-
nìvano allora predicati, con risposte che mostravano 
una quasi amichevole intelligenza, estendeva a par-
licolarc sigiiifirato i paterni consigli, e avviava più 
direliamente il favellare al llnalc proposito — Il 
mondo presenta lo sue lusinglie, dito voi, padre 
mìo, e si vuol slaro in guardia; ma i cuori delle 
famiglio bennate, come ò la nostra, non sì lasciano 
prendere dallo altrattivo del bello e del beim; ose 
possono restare ingannate dalle false apparenze, 
r istinto della vird'i li salva sempre dalla rovina, 
mnslrando loro a lempo II pericolo. 

— Va bene, .isiorre!,,.. Voi mi consolale mostran­
do di non abusare della liducia che un padre aveva 
collocala nella voslra prudenza, e sulla nobiìlà dei 
vostri sentimenti. CiO che intanto vorrei vi fosse 
spesso dinanzi alla inenle è questo di non creder 

cosi si scavarono dijllu caserme nel terreno, dove 
nuinlunendn col Tuoco la corrente dell' aria si sta 
abbastanza bene. Le fnrlìiicazioni non Ininno nulla 
di soniigliaiile eolle lundiosclic irregolari, ma ven­
nero condotte con lutti i principi! dell 'arte, L'In­
glese die le visitò, le paragona per la loro esten­
sione e per la muravigllosii celerilà colla (pialo 
vennero innalzate a quelle di Torres Cuiìras. 

Queste due città, la jirima delle quali nella 
Valacchia, l 'altra nella Moldavia, proprianienic 
parlando non formano che una sola piazza coni-
nierciale. I rapporti in cxi\ stanno i negozianti 
d'Ibraila a quelli di GaIaU sono cosi pro-simi, 
da non jiolersi, in tal qual iiuulo, distinguere gli 
alTari che si trattano noli' una da quelli che nella 
seconda. [ l'rineipati de! Danubio l'anno 1'esporta­
zione dei loro cereali coli' intermezzo di questo 
piazze, e non passa anno che non vi si vedano 
rimontar dal Mar Aero all' incirca tre iiiile liiirdic 
0 baslimcnii. Con tulio ci('i, delle case di coinuier-
cio rieclie e rispetlabili non fu mai caso die si 
potessero formare. La causa iiu viene attribuita al 
contegno poco delicato dei meiralanli, al difetto 
dì buona fede nelle transazioni, e più che tntlu 
all' inslabilità degli alTari, la (piale a grande assai, 
in riguardo ai molli osincolì die si oppongono, 
perchè le spedizioni possano farsi eolla slessa ce­
lerità con cui si fanno nei porli meridionnli delia 
Russia. Questi ostacoli, non tanto consistono nella 
lontananza del mare, nella perdita che si fa di 
(empo e di danaro [ter rìmimtarc e discendere il 
braccio di iiume che vi conduce, e nei gliìacci da 
cui (! impedita la (;(n-reiilu polla stagione d'inverno, 
quanto nei rischi e spese suscitali da quella spe­
cie dì trappola niariltima dei [lussi, che è Sniina. 

Un erudito e lilaiilropo boiardo, il sig. Slati-
niano, fu per parecchi anni gp\erimtorc d'IbraiUi, 
o molti iniglioraniunti di questa città, nonché il 
benessere di cui godo in adosso, paro che siano 
dovuti a lui. Quando comparivano pelle prime volle 
sulla costa i vapori della compagnia del Danubio, 
il governnlure nel suo entusiasmo si portava, ac­
compagnato da una banda inusicale, a ricevere ì 
passcfigieri, o li condnceva al suo palazzo dove 

dovunque la virtù e la gcncri^s'll'à dell 'animo. 'che 
anzi vi sono luoghi di abbominaziono e di corrut­
tela da cui r oneslà rifuggo e che hanno sugni cosi 
manifesti delle villa che vi si consumano, da faro 
ristare al primo passo l'incauto cui il raso più che 
il malialvnlo vi polca eerto suspingero, — 

— I segni della vergogna sono manifesti lo credo 
io pure, padre mio, e flncbò mi resterà 11 pudore 
dell' uomo onorato qualche cosa mi parlerà sempre 
utilmente nei perìcoli della vita. Ilo potuto confidar 
troppo riccamente alle apparenze del bone, ho aralo 
forse bisogno dei secondi consigli per credere a un 
primo disinganno; ma la sicurezza stessa che avevo 
di poter sorprendere la simulazione nel più intimo 
delle sue arti, mi ha forse lasciato aiTronlaro più 
da vicino la prova. Il cuore mi diceva, che Ira la 
povera genio non è liillo vìzio o abbruKimenlo, che 
nell'umile casa, dell'opurajo può trovarsi la virtù 
scbiella e modèsta. 

—' V. il rnnru vi ha tratto questa volta in ingan­
no. . . . Capisco che l'esperienza altrui non basta 
sempre « regolare la nostra condotta; e.per mo­
strarvi il mal costnine e la corruzione era necessa­
rio inchinarvi lino alla fonia dell' abbiczìone.,.. Non 
ho da rimproverarvi la diffidenza a' mi(d insegan-
menli, quando per una via -diversa siete rlusi;ilo 
alliiìtolcssa coiiusi'onza. 

A questo Aslmre rispose con un sospiro che dal 
Conto Ludovico fu inlerpctrato per l'ultimo tributo 
che la debolezza giovanile pagava alla aiisterìlà dei 
doveri. Ma è un l'atto por noi accertalo, che 1' espe­
rienza dell'uomo maturo vale ben poco nell'arie 
d'investigare i segreti della vita nella prima età. 
Si direbbe che entrandosi nello stadio in cui l'urte 
predomina sulle naturali ispirazioni, sì perda ogni 
sentimento delle cura passate e si discreda a ak stessi, 
come avviene a chi sì ridesta da un bellissimo so­
gno. Il giovine agli ultimi detti dì suo padre ritornò 
col cuore alle intemerate speranze della sua pas­
sione e contemplatane nn istante la splendida scena, 
senti mancarsi l'orgoglio di aver vinto ciò che ei 
credeva una inclìnuziono mainala, e fu il primo ri­
torno della sua anima sopra un passato più bello 
di ciò che l'av\enì>.'e gli prometteva, 

aspeltflvali una niagnilìca refezione Essi prcndo-
vano posto ai fianco dello persone di sua famiglia, 
e in mezzo ai brindisi vuotavano delle belici bot­
tiglie di Sciampagna. So il bastimento si fermava 
per qualche ora, una festa da ballo veniva improv­
visata a bordo mediante lo curo del governatore, 
e le belle donne d'Ibraila andavano a portarvi lu 
loro grazie e quel fare voluttuuso die lo Valaccha 
sogliono. 

Galatz, il porto della Moldavia sul Danubio, à 
lu città più sporca che vi abbia in tutta la Tur­
chia, ci() eli' è dir molto. IDIla è cimtposla d' un 
assieme di casolari di legno, la ctd miseria e osce­
nità non ummcttono pnrag(mi di sorta. Le strado 
mancano di selcialo, e son coperte di fungo eterno, 
altraverso il quale vennero poste delle tavole, forse 
coir intenzione di stabilirvi una specie d'impalcalo; 
ma queste lasciano dei frequenti interslizj dove i 
])edoiii affondano, o le vetture, so vo ne fossero, 
romperebbero il loro asse. Questo curioso succe­
daneo del selciato, in panconi marcili sulle strade, 
lo si ritrova in molte parli della Valacchia, o an­
cora già pochi anni era in uso nella .stessa Capi­
tale, Ijukarcst, Alcune case discrctaincnlo belle elio 
s' alzano su d' uno spianalo a qualche distanza dal 
Danubio, appartengono ai consoli europei o alle 
maggiori notabilità del paese; ma la città bassa, 
innondata dagli allagaincnli del iiume e dallo 
ac(iuu piovane, ò impraticabile durante una parto 
dell' anno, e tiene delle piazzo dove lo bestie da 
soma qualche volta affondano senza clic sia possi­
bile di trarlo fuori, Lo case da cui il fiume è 
liuncbeggiato vengono spesso impiegato ad uso di 
granai, e per cerio non son» cii) che v' abbia di mi­
gliore in ipiesto genere. La bella stagiono è la più 
micidiale per la salute; dal momento che il solo 
comincia ad asciugare le vie e le piazze han prin-
(!Ìpio le febbri che coli)iseoiio perline un terzo degli 
aliilanti in una volta. Se le inuondaziuni durantcì 
la primavera furono grosse; allora ne pigliano di 
mezzo gli affari, i negozii rimangono deserti, op­
pure si chiudono, nel caso che tutti gli operai siati 
rilenuli a Icllo dalla malattia. 

Un viaggiatore inglese, che visitava Sehasln-
lìoli nel iSSS, e ch'era venuto nella Crimea ap-

II tempo dando a quella memoria la nicstlziii 
onde sempre si veste un bene perduto, .Astorre si 
avvide in breve di aver nella vita qualche cosa eh» 
doveva suo malgrado rimpiangere, e non passò gran 
lempo che gli nacque come una sollecitudine vagu 
di riattaccarsi a una promessa di felicità che si eni 
lasciata sfuggire incantamento. La ricordanza di 
Aurelia gli diveniva più pungente ogni giorno; u 
quando il Conte Ludovico riteneva in lui estinta o-
gni cura di quell'amare, Asterrò dubitava de! con­
cello formalo sulla fanciulla, e fissava ricalcare la 
via delle indagini, per vedere se poteva logliersì 
dall'animo certo senso di rimorso che nianifesla-
niciite lo Iravogliava lutle le volte, che a lei volgeva 
il pensiero. 

Si pose quindi a rintracciare lo poche fila che 
gli erano rimaste ancora di quella attinenza, e na­
scondendo una passione reale sotto il prelesto d'ìii-
concludenlo curiosità, si lasciò tanto pcrniellere da' 
soni priniipìi di umana prudenza, lino a riporre il 
piede nella casa ove avea credulo .sorprendere lo 
mollo più ìntime dell'inganno a lui teso. 

Giunto però a questo, tutta la rinascente impor­
tanza insinuatasi in quella cura ebbe il suo termine; 
(loii'Iiò trovò la scena afTatto mutata e invece della 
signora Anastasia, e della sua misteriosa famiglia, 
invece di Aurelia, non rinvenne in quella abitazione 
(he un gioviale galantuomo coli'appendice di una 
dìsirela ancella cui uno spirito naiuralmente vivace 
pareva mal difondere contro la dìstrnggiirice po­
tenza della maturila. Questo duo creature si mostra­
rono alfatto nuove delle persone che avevano ivi 
avuto dimora prima che essi vi avessero stabilita 
la loro; o non poterono soddisfarò a una noppiiro 
delle varie diiuande di Astorre intorno agl'individui 
che egli avcu conosciuti in quella casa. Il nostro 
giovine colla difficoltà di proseguire nelle ricerche 
trovò in quella assoluta mancanza di ogni traccia 
r ultima conferma de' sospetti cuncopili intorno ad 
Aurelia, e chiuse allatto il cuore in quel punto a 
tulli i dubbj che avrebbero potuto in seguito par­
largli a favore dell'orfana di Alonlelulcu. 
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pusituiiiunte per vmloi'c di nascnsUi (|iiulla cUli'i, 
diviulntn ai forcsl icr i ; il s ig . OUphnnl, tlìee '.;lie 
qiiullu r inomala stsiiiioiic inui'ittiin» non lui l ' i i i i -
porlnriza, che gli si as.'egila, Ei nròcle, «ilie non la 
si voglia mostrarR agli si i 'anieri , pinllosliv pe r na-
scondct'u la sua del)o(c/./.a, «litì non la sua forza, 

La ciltà (li Scibiistopoli, (toinprcsi i militari ed 
i marinili , coniioiu! 4 0 , 0 0 0 anime.' (I g ran mi-
nifr.) dulli; (.'asuniie i: degli eili/ìzii piil)l>lici dà a 
Siiljasiiipolì r aria d ' i m a giMiido forki/./,n. In un 
siitm vicino al poi'to htiiMiovi i corpi di pareecliì 
lui;ni da guer ra resi inservìbili dopo appena una 
decina d ' a n n i e che adoperansì ad uso ili magaz­
zini , e di prigioni. Il sig. Olipliniit credo che Inni 
i has l in i in t i da g i i o n a russi valgano assai poco, 
non essendo hene coslrul t l . Una seconda volta, 
eh ' ei visitò Sebastopoli notò, ('he quel porlo era 
difeso da 4 2 0 0 pezzi d'arli |!;l ioria. Ki pensa però, 
elle ad onta di tul io questo , sia tuli.' a l t ro che in-' 
vìncibile. Qualche migliajo di fioldali, che si sbar­
cassero sulin eosla pii'i al sud <lella città pol reb-
bei'o p render la d i s t ruggendo tut te le bat ter ie e la 
flotta. 'Nella (Irimea vi sono liittavia in molli luo­
gh i dei costumi lai-tari, ad onta, che il commercio 
abbia diffusa una certa civiltà ad ' Odessa e nei 
d in torn i . 

Rtttak, la capitalo del l ' Imorezia, giaco sulla 
g r a n strada da Ti/U.i a Giiri u Jieihil-fiali; \n una 
valle incantevole circondata da lof»giadre monlagiie 
selvose, fra le quali scorre il Rioii. Come muli} del 
governa tore dell ' I inerezia, della Gur ia , Minu,rulia 
oii Abassia, il governo russo 1' ha l'.ivorita, siccliè 
la par te moderna collocata vii!Ìna ul liiinic ha molte 
«ase di be l i ' a spe l lo , collocale fra il verde degli al­
iti ber i . Esse »ono di li 'xno, il più delle volle d ' n n 
solo piano, assai vasto. Una bella piazza è destinata 
per gli esercizi! delle t r u p p e . Dall ' altri» par te del 
fiume, che si passa su di un piccolo pmUe, si ele­
va la cittadella eolle sue vaste rovine. Rimangono 
dei mur i colossali che coprono g ran par te del monte 
e gli avanzi di una chiesa, dove trovansi scul ture 
di st i le giorgiano. Nel punto più alto stanno le ro­
vine del l ' ant ico castello forliUcalo dei re Lascni. 
In torno alla cittadella lono disperse ro \ i ne di porte , 
d i acquedot t i , di c is lerne, colonne, sen l iure , che 
danno una vantaggiosa idea de l l ' a rch i te i lo . Un con­
vento e h cal tedralo in rovùia nel contro della 
città super iore , formano adesso il eiiuitero. Questa 
cat tedrale 6 de l l ' -M" secolo. Le opere di fortifica-
ziouiB vennero d is t ru t te in più epoche par te dai 
T u r c h i , par te dai Russi, che approfit tarono delle 
dissensioni civili di quel paese. 

Oli abitanti di lùtlain sono fra i 2 5 0 0 ed i 
3 )00. ! più del paese e che par lano un dialetlQ 
g io rg i ano ; gli altri Armeni , Russi ed Ebre i , e qual­
che negoziante greco o turco . Al mercato compa­
riscono assai spesso i figli della montagna , che vi 
portano foper te di cavalli , pelliccio, cera e miele 
a vendere . La guarn ig ione russa di Consuelo è 
composta di due ballaglioni. 

•Vieino al t ìume sta un convento di cappuccini , 
che educano i cattolici, essendone a Kutais ciica 
8 0 0 , i più Armeni, ma anche linei ezii che tengoiisi 
felini nella loro fede. Però qiie' cappuccini , sello 
pena di essere deportat i in Siberia, non possoiii; 
fare proseliti , nemmeno fra gli Ebrei ed i Mus­
sulmani. 

Nella vicinanza di Kutais t rovasi anche la co­
lonia rossa di eunuchi di lUarranj i quali appar­
tengono ad una sella, i di cui credent i , appoggiali 
ad un passo della Bibbia male inteso, giunti ad 
una cer ta età, si evirano. Il governo russo pro­
cura di d i s t ruggere questa «otta, mandando sovente 
alla gue r ra del Caucaso i suoi par t ig iani . 

N O T I Z I E 

DI AGRICOL'tUllA, AUTI, COMMliUCIO, 

LETTERATURA e q c . CCC. GCC. 

Edncazìoiicì in Iiiilia; telografì; 
iiriga/.ione ecc. 

Lord Diilhoiisiu si dà somma cura per in lac ra re 
n c i r (odia il p ic^iudizio delle caste, il qua le è .issai 
pi» radicalo ctie In Europa . Fln<ii'a il Cul!('3i(i f»-
dianii, che esiste a Cuiculta solNi il palrmiiilo del 
governo, non ai;nugliuva se non tli;li d' indiani della 
più alta casta. £ l vuole, cliu quind'liincin:<i osso al­
berghi indiani di lutto lu caste, Alussulmunl e Cri­
s t i an i , S 'e i riesce nel suo Iciilallvo, rnu i ln r le ranno 
cosi a sciimpariru i 'p regiudtz i i nella classe più col­
la. — A llomlìuy ^i t enne iiltln)am>'nlc una scdiila ge­
nera le dcllii Nulieii AasociiUion rondata il '16 iij^oslo, 
t s52, dai più inlell ì t ientl InUìani, Alussnlniiirii o 
l 'ersiani di quel la ciltii. Quest 'associazione ilispime 
dì molti mez<i pecuuiar i i u polrà opc ia rc del bene 
per la civillOi del paese. In essa si most ra i imo dui 
laleiili oraVorii assai nolevoli . l'ra d u e anni smumio 
poste in comiinicaziiine fra di loro col Icic^ralo 
eli ' ltrico tutte le prliicipali clllà di r o i n i n e n i o d e l -
r India , come Cakutlit, Agra, Siiiila, Sladnis, e 
Womlmij. Aiuhu nelle shadu lerrate si lavorìi, e lu t to 
qncstd do\i'i't c tu i l i ibni ie al l ' incivil inieolo del l ' l ' I ­
dia. Nel Di'khan poi si parla di r i i l ab i l i re i cunali 
rlie vi esisli'vjino per l ' i rr igaziuiiP, ulilisslniu in 
lut t i i paesi caldi . 

Educazione al Messico. 
Il presidente, e forse presto i m p e r a t o r e del 

nhusino SniiVAnna h» decrelalo la fondazione d ' u n a 
scuola' ^^'nyricoltura e di relerinaria, nella qoa l e 
s'insei^naiio le scienze na lnra l i e la malemalioa ap­
plicale a l l ' ag r i co l tu ra e le lini{ue s t r an ie re \ i ven t i . 
S'iri'ome il paese presi'iila molle rìcctiezzu na lurn l i , 
cosi è da credersi , che u n ' i s t r u z i o n e di qucslo ge-
iiure potrà giovare assai . 

Una nuova opora su Danto 
venne pubblicata In l ingua tedesca dal dot i , Emi l io 
Itùlh. I.'a Unzzella unii', d'AugusKi ne dice nmllu 
bene Si-inbi-a che l 'anlovH abbia fritto q\icllo i h e 
Toiiiinasi'o presso di mii, s tudialo cioè un coininenlo 
alla D u i n a Cuniincdia nelle npere minori del iiosUo 
poeta e nidle srr i l l i i re degli autori di in i quel la 
grani le intell igenza 's' (> nu t r i t a , rome San Tunimaso, 
Alber to Magno, San Rernardn, San l ionavenli ira , 
Aristolile ecc. Iticiirda la Gaiiettn d'Auguatu, d i e 
Oantc 6 un poeta anche dei fi< Siro lemp», ed il 
volo fnrinato da Uri, ulotto ledesco, che la Uirina 
Commedio tossa .«piegai» nelle Università tedesche, 
come un tempo nel ^uptnu di l ' i renze. 

• • ' . . ' : / 

La [lopolnv-ionti ili Konia 
ammontava nel 1851' a 172,382 an ime , delle qual i 34 
vescovi, 1314 pre t i ; ' 1S48 frali , ir>!iG monache , 4)3 
collegiali ; nel 1SS2 la- popolazione era salita a 175,838 
an ime , tra le qualitt'.i vescovi, 1-28» p ic l i , a iwi frali . 
luna monai-he, '537-tra sémiiiarisli e cnllegiali ; nel 
1853 la popolazione giunse alle I77,0i>'i ani ipc , fra 
cui coiiiavansi 31 vescovi), 128K prt>li;2t85 frali, 1788 UiJI CiiiMii V ( i n n i .11 «iJSi.if**', J Aon | i i i - i i , £ ' . c i M u r l ì i , i . u o 
ninnai he e iìi fra seminaris t i e rol lugial i . Nel 1853 
apparlcnevi tno a d u n q u e al lo stato ucclesiaslico 57iU, 
cioè poco meno del 3u per looo. 

Il IVtHltlo in Italia ed i fogli teatrali. 
Un cnrrispniidonte della Gazz. d' Augusta scr i ­

vendole da t 'ireozu muove uno dei solili lagni per 
il freddo da cui venne ivi collo. Ei si meravigl ia , 
che questa si chiami la cìllà dei fiori, e vor rebbe 
vedere un poro maglio r ipara lo le stanze e provvi-
sle di .stufe. È il lagno di Inltl i se l lcn l r iona l i , che 
cercano caldo in Italia nella fredda stagione, lu 
l la l ia Iti usano scarsi ripiivi, pevcbò 1' i nve rno non 
ii ili mesi e mesi, ma appena di q u a l c h e se t t imana; 
p e r d o le stufe non acquistarono ancora genc ia imcn te 
I' indigenato , i fimi ne|;li s tanzoni non si coltivano 
presso di noi in tanta copia e con tant ' a r te come 
nei paesi seUentrl.onali, pcrchi'; la na tu ra spesso 
suppl ì a l l ' a r t e . — Il medesimo corr ispondente ha 
una parola ironica per la s tampa i la l iana, la qua le 
lornft, ei dice, ad occuparsi quasi esclusivamente 
di tea t r i , e r ende conto con ridicola enfasi aiiclia 
dei pili minut i spcllacoli . Qui t emiamo che abbia 
rag ione : perchè vorrenimo «oche noi 1» si occupasse 
piul losto della cosa pubbl ica , di educazione civile 

(1 sociale, di economia. Questa r iforma (M'ró piissiuio 
ol lcnerla i Iclliiri, q u a n d o pregino essi più ques te 
còse, che non le frivulczze. 

Vii (legato di 100,000 franchi. 
Legù certo Breaul per testamento la somma di 

luo,ouu franchi, da essere pagala a colui che Itovi 
le cause che danno or igine al colera morbo . l'oicbiS 
egli liisrio si-rillo, p robab i lmen te il p remio dei 
1Ufl,(iflO franchi non sarà guadagna to sub i to , io ilO' 
sidero che I j ' iu l t l del capi ta le , lino al lei mini ' in 
cui si prcseiiler.-'i il vincitore, siano comedo l ì a i b i 
farà priigri 'dirc la siiciiza nella quest ione del colera 
0 dì qualsivoglia a l t ra malat t ia epidemica. 

i ; ARCUITCTTO LUIGI VISCONTI 
Diamo ai nostri lettori i seguenti part icniari sul 

celebre a ich i te t tn Visconti, mancalo a vivi il t renta 
d icembre p. p . per un colpo d 'apopless ia fn lni inante 
che lo colse nella sua stanza da s tudio presso il m i ­
nistro di Stato a Par ig i . 

Ksso nacque in Koina I' 11 febbraio 17{>i da 
Ennio Quir ino Viscoiili, uno de! più disl inl i arcl ico-
logi che vantasse I' I tal ia , e che nel I7ti8 gier caii.su  
di politici av veni incnt i , dovette abbandona re la p a ­
tria r iparando in )''raiicla. Il giovine Luigi, educato 
dal propr io padre , lino da l la tenera infanzia lascii) 
presagire di .sé una b r i l l an te carr iera nel le art i be l le . 
Suo pr imo maestro in a rch i t e t tu ra fu il celebre l 'cr-
cieu, in seguilo al le di cui lezioni, en t ro nel l ' .Ac­
cademia di Uelle Arti l ' a n n o 1808, o v ' e b b e a r i po r ­
tare c inque niedagllu e due grandi preml i . 

U.SCÌI0 da l l 'Accademia , si diede al l ' esercizio d e l ­
l ' a r t e sua , p reparandos i un avvenire e h ' è tut to do ­
vuto al di lui ingegno. La modestia somma di lu i 
non gli permet teva di aspi rar» u g iugncre per iiUr» 
via al sommo grado cui pe rvenne di falli . i\el 18-20 
gli fu da to il lilolo di sotto ìspel lore de ' lavoii al 
minis lero dello l lnanzc. l lurò venti d u e ann i in 
q u e i r ufficio, o v ' e b b e pili volte dal Municipio e da l 
governo l ' incar ico di molti lavori pubbl ic i , e di d e ­
corazioni per le feste che venivano solennizzate in 
circostanze clamoroso. 

Nel 1841 venne scelto come decoratore della 
Chiesa degli Inval id i , des t inala ad accoglierò le co-
neri d i Napoleone G o n a p a r t e ; 0 in tale oi;ca.siooo 
diede uno sp lendido saggio sul modo di a p p a r a r o 
le chiese a lu l lo , ciò che pr ima di lui in iM-ancia 
non conoscevasi aOalto. Nel 1852 venne nomina to 
archi lel lu della bibl ioteca imper ia le , pel di cui r ior­
d inamen to si dice che avesse ideat i ben venl lnovo 
proge l l i . 

Quando sali ai t rono Napoleone III, v a g h e g ­
giando il pensiero di er ìgere un monninento g r n n -
dinso al la memoria del lo zio, elesse a questo inca~ 
rico Luigi Visconti, non ostanti le invidie e g u e r r e 
pi'omo.sìte specia lmente dagli art ist i francesi. G del 
pari al Visconti venne affidala 1' opera di compi ­
mento del Louvre, ciò che fa dire al Afoin'tcur che 
il nome del) ' i l iu.slre ì l a ì i ano a n d r à posto accanto a 
quell i di Pietro Lescol, di nncerccifu 0 di DelorinO, 

Modestia, beneficenza, dolcezza e tu t te le d o m e ­
stiche v i r tù , servono a rwidere pili amara la perd i la 
di q u e s t ' u o m o , il di cui genio ebbe or igine in I t a ­
lia a l l ' o m b r a del Colosseo e del Vat icano, 0 il cui 
nome dure rà scolpito n e l l ' a n i m a d'Ojjni discepolo 
e prote t tore del le a r t i bel le I t a l i ane . 

casco siXiJìXìssìs^Qa^jt CO 
UniMi 18 gciiiiiijii, - L.I prima quindiciii.-i del mese 

di gciiiiaio ì prezzi meilii su questa |)ìii'/.z;i furono i se­
guenti; FriiiiienUì «, I. 23, 42 allo slajn IDI-ÌJIC finis, mei. 
(1,7315911; GrijiKiirco 1 0 , 2 3 ; Sedale 13. fili; Avena 
11. a s ; Orzo bi-illiilo 28. 00 ; .Wjjylì'o 15. 71 ; Fiigtuiili 
24. ou ; Kiio por 100 libbre suttili [mis. mei. 30,12207) 
20. 00 ; fieno al cenliiiajo grusso 2. Sii ; Puglia di fiu-
inciiln 2 . 1 4 ; Vino 56.00 .1I conno lucrile (iiiisiirii mei. 
0,7!i,')()ii3). — .\ll.i lìei';i di bivliiì dcll.-i dì Sani'Aiiloiiio 
un< (Ielle pili giiinili ccincnrrenzo, lauto di nuslralì che ili 
furtislieri. Ail onl.i di ciò i prezzi sono soslciiuli. Si fanno 
mulLi .-itTiiri. A fiera finita ì dettagli. 

COUSO OKLLK CAIITL PLIJULK^Hii li\ SWM\ 

Olililig. dì Stato Mei. al 5 p. 0|0 . . . . 
'lette diill'anno 1H51 al 5 » . . . . 
,Ielle » 1852 al 5 o . . . . 
(lette » 1850 i-eUiib. ili 4 p. 0|0 
dette dell 'Iinp, I.iim.-Viioclo 1850 al 5 

Pi-cslilo con lollcria del IS34 di lior. 100 
detto » del 1839 di lìor. 100 . 

A'«ioni della Banca 

p . OjO 

'1 A Geii. • 

'J2 1|2 

02 1|2 

228 
13-2 ì\i 

i:i23 

CORSO IMCI CAMBJ IX V(K.V\A 

Amburgo p, 100 marche banco 2 mesi . . . 
AiiHlei-dain p. 100 lìorini olniid. 2 mesi . . . 
Augnsla p. 100 lìorini corr. uso • 
lleiiov,-) p. 300 lire nuove (lìcmoolesì a 2 mesi . 
Livorno |i. 300 lire loscnne a 2 mesi . . . . . . 

Londra p. 1. lira sterlina Wl^^l^^ \ \ \ \ \ 

r,. A. a 2 mesi Milano p. 300 
Marsiglia |i. 300 frane 
Pariifi |i. 300 (raiiclii a 2 

2 mesi 
mesi . . 

14 (-leu. 
u» n|4 
102 a/i 

12-2 1i8 

1 IO 

11. .J3 1l2 
110 i |a 
143 3l4 
143 .'1|4 

-10 
02 l|2 

2-2S 1|2 
133 7|8 

1332 

-16 
00 7,8 

103 
122 3i4 

I ta 

11 ; 54 
119 l | a 

l.'(3 1|2 

17 
112 

228 1(2 
133 1|S 

132G 

17 
02 

104 l i3 
123 1|2 

120 3(4 

12: 3 
121 

145 1|4 
145 1|4 

CORSO DIÌLLK .««iXi'lT!!: I:\ TRlESTli 
14 

Zecchini imperiali fior. 
I) in surte lior. 

Sovrane lìor 
Doppie di Spagna . . 

1) di Giiiova 
i> di Itoma . . 
» di Savoja . . 
» dì l>arma . . 

da 20 franchi . . . . 
Sovrane inglesi . . . . 

Gen. 
. 45 

14 
Talleri dì Maria Teresa lior. 

i> dì i<'raiicescu I. lior. 
Uavari lior 
Colonnali lior 
Oocloni lìor 
Pc-zzì da 5 tranelli lior. . . 
Agio dei da 20 r.aiaiitaiii . 
Sconto 

0. 30.32-35 

Gennajo 

16 
5. 40 

10. 43 

17 

a 32 
3 

27 
40 

2. 22 1|2 
1 - 21 3i4 a 22 
fi 3)4 a 7 l|4 

». 35 
12. 

16 
2. 31 
2. 31 
2. -27 
42 a 40 

2. 24 a 25 1i2 
21 5|S a 21 

0 3i4 a 7 114 

9. 35 a 32 

i l 
2. 31 
2. 31 
2. 28 
2. 41 

2. 23 
21 1|2 a 

0 3|4 a 7 
21 
111 

EI FKTTi lUJlMM.ICl DUI. \\\i^^\{) LOMlllAUOO-VlilSKTO 
VK-NICZIA 12 Gennajo 13 14 

Prestilo con godimento 1. Giugno j — | 
Cofiv, Vigl. del Xeson) K»d, 1. Nov. | — | 

Tip. 'rrombcltì - Murerò. Luigi Murerò lUdaHore. 
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